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Il Corriere della Sera e le SSIS – Pacifico: Subito un canale di reclutamento per i Sissini e l’inserimento del IX ciclo nelle Graduatorie.
Dopo 21 assemblee-seminari svolti su tutto il territorio nazionale in tre mesi, diversi articoli di stampa e servizi televisivi, anche il Corriere della Sera riporta la mobilitazione promossa dall’ANIEF del IX ciclo per il mancato inserimento nelle Graduatorie e dei docenti specializzati disoccupati con un’intervista al prof. Pacifico, pres. naz. ANIEF.

Di seguito, gli articoli pubblicati dal Corriere, l’intervista integrale inedita e il prospetto delle assemblee, dei resoconti e dei servizi stampa con relativi link, eccetto che per l’ultima assemblea di Torino da scaricare direttamente dal sito.

Continua la mobilitazione e la protesta.

Il nuovo Governo deve subito risolvere il problema del mancato reclutamento di personale specializzato

24 aprile 2008
Corriere della Sera, Cronache a firma Ambra Craighero
del 22 aprile 2008
Gobber (siss cattolica): «si vuole salvare tutti per non scontentare nessuno»

L'esercito dei «poveri della lavagna»

Conta ottantamila disoccupati provenienti dalla Ssis,
di cui quasi 12mila iscritti al biennio 2007-2009

MILANO – Avrebbe dovuto essere il nuovo canale di reclutamento per gli insegnanti, capace di far superare una volta per tutte la vecchia logica dei concorsoni. E invece la Ssis, impronunciabile acronimo che indica la Scuola di specializzazione per l'insegnamento secondario, non è stata all'altezza delle aspettative. Di chi siano le colpe è difficile da stabilire. Ma i numeri non lasciano spazio a dubbi. Secondo un'elaborazione della Associazione nazionale presidi (Anp), basata su fonti ministeriali, nell'anno scolastico 2005-2006 meno di tre docenti su cento usciti da questi istituti poi finiscono effettivamente in cattedra. Su 34.777 docenti immessi in ruolo, in particolare, solo 985 provenivano dalla Scuola di specializzazione. Si tratta di un esiguo 2,83% di un pattuglione che dal 1999 a oggi conta ben 90mila aspiranti disoccupati, che si aggiungono al carrozzone dei precari storici.

LA DENUNCIA – «Noi abbiamo sempre denunciato questa diseconomia di sistema – dice Giorgio Rembado, presidente dell'Anp – perché si utilizzano delle risorse e delle competenze altamente qualificate per arrivare a specializzare degli insegnanti che poi non vengono utilizzati nella fase di reclutamento».

LA SSIS – La Ssis è nata nel 1990 in risposta agli accordi europei stipulati a Lisbona come evoluzione della formazione della professione docente in Europa. Per frequentarla in Italia occorre sostenere un test di ammissione, che consiste nel superamento delle prove formulate in base alle classi di concorso per cui si vuole ottenere l'abilitazione. I test della prova di ingresso alle Ssis vertono sui programmi ministeriali dell'ultimo concorso a cattedre, che risale al 1999. La durata della scuola di specializzazione per l'insegnamento è di due anni; i corsi prevedono un monte di 1.200 ore, di cui 400 di tirocinio presso un «insegnante accogliente» all'interno di una scuola. Poi nel suddetto biennio si devono sostenere 35 esami. Il costo per frequentare la Ssis è di 5mila euro.

IN FRANCIA SI CHIAMA CAPES - «In Europa è diverso - sottolinea Marcello Pacifico, presidente dell'Anief, l'Associazione nazionale insegnanti ed educatori di formazione -. In Francia, per esempio, la Ssis si chiama Capes e l'accesso garantisce dopo un duro periodo di tirocinio, il diretto passaggio al ruolo dell'insegnante, ponendo fine al problema del precariato. In Italia, invece, la Ssis non riesce a legare il reclutamento alla formazione per logiche politico-sindadali, impedendo di fatto un percorso logico».

ONDATA DI PRECARI: 12MILA – Ad oggi la «guerra dei poveri della lavagna» conta 80mila disoccupati provenienti dalla Ssis, di cui quasi 12mila iscritti al biennio 2007-2009: sono attualmente sui banchi e stanno frequentando il IX ciclo. Ma proprio loro rischiano di veder vanificati i loro sforzi perché potrebbero non essere inseriti nelle graduatorie. Queste ultime, infatti, sono state chiuse con l'ultima Finanziaria e trasformate in graduatorie «ad esaurimento». E proprio questo negherebbe l'accesso agli studenti che ancora devono sostenere l'esame di stato finale. Il condizionale è d'obbligo perché da più parti si era ipotizzato un provvedimento ad hoc per cercare di risolvere la loro situazione facendoli uscire da questa sorta di limbo legislativo. Ma ad oggi nessuna soluzione è ancora stata individuata.

«BISOGNEREBBE SCRIVERE UN ROMANZO» - «In effetti, non sappiamo se i 12mila sissini che stanno frequentando i corsi in tutta Italia verranno iscritti nelle prossime graduatorie – ci racconta Giovanni Gobber, direttore della Ssis della Cattolica a Milano –. Nella sola Lombardia si contano 1.800 frequentanti, di cui 450 sono iscritti proprio qui da noi. Il problema in Italia è che manca la cultura del reclutamento e si vuole salvare tutti per non scontentare nessuno. Al riguardo bisognerebbe scrivere un romanzo e quest'ultimo congelamento legislativo dei 12mila frequentanti è dovuto al fatto che manca una pianificazione seria. La maggior parte degli iscritti la mattina insegna, in forma precaria, in qualche scuola e al pomeriggio svolge una parte dello stage previsto dal corso per imparare a insegnare».

«UNA TRUFFA DA 5MILA EURO» - Dalla collaborazione tra le università e la scuola, si formano gli insegnanti, questi, spesso sono giovani e neolaureati. «È una truffa da 5mila euro biennali – chiosa Pacifico – perché non si possono formare insegnanti specializzati per poi lasciarli disoccupati».

testimonianze raccolte «sul campo»

«Unica speranza la Ssis, ma c'era la beffa»

La legge non prevede l'inserimento nelle graduatorie per gli ultimi 12mila aspiranti prof sfornati dalle scuole

MILANO – Per molti è una vocazione insegnare. O una scelta obbligata dagli studi. Chi frequenta la Ssis in Italia non bada a spese e per due anni si rimbocca le maniche spesso gravando sulle famiglie. Uno sforzo che viene compiuto pur sapendo che gli iscritti effettivi alle graduatorie sono già 237 mila e l'età media si aggira intorno ai 37 anni. Ma cosa deve fare un giovane neolaureato per poter insegnare, oltre ad avere in mano una laurea di secondo livello? Si iscrive in una delle 30 Ssis in tutta Italia, presso le principali università. Siamo andati ad assistere alle lezioni dei futuri precari iscritti al IX ciclo della Ssis che per il momento non entreranno nelle graduatorie.

«UNA STORIA TRA LE TANTE» - «A settembre ho sostenuto due prove di ammissione. Eravamo in 258 e siamo passati in 12 – ci racconta Francesca Savoini, 30 anni –. La mia storia è come quella di molti, nella attesa di quello che verrà. Ho aspettato il nuovo concorsone perché sembrava che il 2007/2008 fosse l'ultimo anno della Ssis, ma poi ad agosto dell'anno scorso ho guardato in faccia la realtà e ho scoperto che l'unica soluzione per insegnare era quella di iscrivermi al corso Ssis del IX ciclo, senza sapere che ci sarebbe stata la beffa». Vale a dire il limbo legislativo che non prevede ancora l'inserimento nelle graduatorie per gli ultimi 12mila aspiranti prof sfornati dalle Ssis.

L'AIUTO DELLE FAMIGLIE - «Come quasi tutti i miei compagni di corso, conto sull'aiuto della famiglia, altrimenti non potrei permettermi questo "lusso" – dice ancora Francesca –. Io vengo da Cremona per frequentare la Ssis e la mattina insegno come precaria in una scuola. Nonostante tutto vado avanti con determinazione, perché credo in quello che sto facendo».

STUDENTI LAVORATORI - Ma non c'è solo Francesca. Anche Giorgia, Nadia, Silvia, Omar e Luigi la mattina insegnano come precari senza contratto e al pomeriggio frequentano i corsi nelle sedi Ssis. Ma sono i più fortunati, perché per molti altri c'è solo la Ssis, senza neppure la possibilità di farsi le ossa e di mettere da parte qualche soldo con l'insegnamento precario. «Sono iscritta al IX ciclo del biennio e non insegno in nessuna scuola. In compenso sto facendo il tirocinio presso un professore accogliente per imparare a insegnare – dice Nicoletta Eufemi, 26 anni iscritta alla classe di concorso di storia e filosofia –. Speriamo in bene anche se oggettivamente siamo preoccupati».

PENDOLARE PER PASSIONE - Poi c'è Alessandra Rimoldini che ha 29 anni e si è laureata in lingue alla università Cattolica di Brescia con 110 e lode. Ha iniziato il balletto delle supplenze in 7 scuole per due anni dal 2006, naturalmente come precaria. Parte tutti i giorni da Mazzano in provincia di Brescia per raggiungere la Cattolica a Milano. Prende il treno alle 14 e arriva al pelo alle lezioni. «Per me è un grande sacrificio come per molti di noi, perché l'insegnamento è una passione. Non è certo per il riconoscimento economico che ho scelto questa strada. Tutti i mesi spendo 400 euro di viaggio per frequentare i corsi, oltre alla retta, che per fortuna l'hanno pagata i miei genitori. Noi non sappiamo quale è il nostro destino e ognuno si arrangia come può».

«SERVE CONTINUITÀ» - Pragmatico invece l'atteggiamento di Simona Rossi 32 anni, aspirante docente di lettere e frequentante Ssis: «Per me l'importante è lavorare con continuità. Il nostro chiodo non è più il posto fisso, anche se per molti di noi non è così. Del resto nelle scuole private oggi ottieni al massimo dei contratti a progetto, con uno stipendio di 600-800 euro quando si è fortunati. Cosa dobbiamo fare per insegnare? Le proviamo tutte».

parla VINCENZO VIOLA, INSEGNATE DEL LICEO CARDUCCI DI MILANO

«Dopo 40 anni stipendio a 1800 euro»

La denuncia: «Non si è mai considerato l'insegnante come una risorsa. Il nostro curriculum è carta straccia»

MILANO – Vincenzo Viola è uno storico insegnate del Liceo Carducci di Milano. Lo incontriamo a ai Bastioni di Porta Venezia a due passi dal «suo» liceo. È un via vai di saluti, di persone che si fermano a scambiare due battute con il docente della porta accanto. Le larghe spalle hanno sorretto 40 anni di insegnamento vissute come una sfida da rifare assolutamente. «Per me insegnare significa vita, conoscenza, saper trasmettere nozioni ed emozioni ai ragazzi, anche se adesso qualcuno dei miei ex studenti ha qualche capello grigio». Viola è in parte l'oracolo della storia scolastica italiana. È passato attraverso la grande riforma della scuola del 1963 quella che ha trasformato la scuola d'elite in scuola di massa. Erano i tempi delle conquiste sociali. Ma non solo, ha visto tutte le riforme e in ultimo anche l'istituzione della Ssis.

MAI UN GIORNO DA PRECARIO - «Nel 1970 quando ho vinto il concorso erano altri tempi – racconta Viola -. A 25 anni ero insegnate di ruolo e dopo un solo giorno si è liberato il posto per poter insegnare al Carducci. Non ho mai fatto un giorno di precariato perché in quegli anni eravamo pochi docenti, non come adesso che non sanno più dove metterli». Ma non sono state solo rose e fiori, anche in quel periodo la scuola era già un serbatoio di problemi irrisolti. «Dal 1800 ad oggi l'unico criterio per lo sviluppo della carriera scolastica è l'anzianità - sottolinea il docente -. Non si è mai considerato l'insegnante come una risorsa. Il nostro curriculum è carta straccia».

«NESSUNO CI PUÒ GIUDICARE» - Ma non è solo il metodo dell'avanzamento della carriera a risultare discutibile. C'è anche la profonda amarezza di fronte al potere contrattuale delle 8/10 sigle sindacali del mondo scolastico. «I sindacati nel corso del tempo hanno soltanto pensato agli interessi corporativi. Non hanno mai esaminato il problema dell'insegnamento confrontandosi con altre realtà europee – dice ancora Viola – e nel contempo gli insegnanti italiani non si sono mai voluti allineare a degli standard competitivi. Il motto per molti è: "nessuno mi può giudicare". L'Italia è l'unico Paese che non ha mai fatto corsi di aggiornamento seri e obbligatori perché non esiste una legge in merito. È anche colpa nostra se siamo arrivati a questo punto, bisognerebbe farsi un esame di coscienza».

«DOPO 40 ANNI 1800 EURO» - Anche la Ssis e il problema dei giovani precari attuali passano attraverso gli errori del passato. «Per parlare della Ssis occorre guardarsi indietro, perché la scuola di specializzazione è una toppa a una voragine senza fine – spiega Viola – e io lo posso dire, dal momento che fino a oggi, a partire dal 1998 ho accolto ben 15 tirocinanti. Restano con me tre mesi, prendono appunti e si devono appellare alla ruota della fortuna. Dopo 40 anni e lo dico con grande sconforto, il mio stipendio è di 1800 euro, solo che la scuola continua a essere un grande contenitore di disoccupazione intellettuale aperta a tutti».

Intervista integrale del prof. Pacifico, Pres. Naz. ANIEF al Corriere della Sera
1. perchè si è arrivati a questa situazione di 12ooo precari della ssis del IX ciclo;
Perché, sebbene il Parlamento con la Legge Finanziaria 2007 abbia trasformato le graduatorie permanenti (GP) in esaurimento (GaE) per non alimentare nuovo precariato, il Ministro dell’Università in assenza di una riforma del sistema di formazione iniziale ha autorizzato nell’estate scorsa le Università a selezionare i nuovi 12.000 specializzandi del IX ciclo SSIS (secondo una consueta previsione triennale di posti disponibili nelle Scuole) senza elaborare un Decreto Legge per permettere il loro inserimento nelle GaE da cui si attinge per il 50% delle immissioni in ruolo e per il 100% delle supplenze annuali o al termine delle attività (assegnate dagli USP, Uffici Scolastici Provinciale).

Ciò, senza tener conto delle lettere indirizzate dall’ANIEF al Ministro dell’Istruzione nel febbraio 2007 e delle osservazioni presentate in audizione al Parlamento nell’autunno 2006 sulla necessaria approvazione di una norma che consentisse tale inserimento prima dell’emanazione di un nuovo ciclo SSIS. 

In verità, lo stesso Parlamento nel Bersani-Ter approvato alla Camera nel gennaio 2008 per i soli corsisti dei Conservatori per il conseguimento dell’abilitazione in Strumento musicale (per gli stessi anni accademici del IX ciclo) aveva pensato di riaprire le GaE ma la crisi di Governo ha impedito anche questo solo ripensamento.

E domani, dopo tutte le iniziative da noi promosse d’informazione e mobilitazione, si attiverà un X ciclo senza ancora prevedere un collegamento tra formazione e reclutamento.

Lo Stato per il tramite della collaborazione tra Università e Scuola forma insegnanti specializzati per lasciarli disoccupati e fuori dalle Graduatorie, rilasciando un inutile titolo culturale dopo un’attenta valutazione positiva avvenuta anche nella pratica didattica. E come se s’impedisse ai medici specializzandi di svolgere la professione dopo il superamento del tirocinio, o ai selezionati corsisti dei masters delle industrie di lavorare nelle stesse.

Per questa ragione si può parlare di «truffa di Stato» con grave danno erariale per tutti i contribuenti e per gli stessi insegnanti corsisti costretti a pagare fino a 5.000 euro per poter appendere una pergamena in più nelle scrivanie.

2. cosa avete fatto per risolvere questo problema?C'è in programma una manifestazione nazionale?Avete raccolto delle firme di protesta?
Abbiamo promosso una campagna d’informazione-mobilitazione con Assemblee-Seminari di formazione sulla legislazione scolastica svolti nelle aule SSIS di tutta Italia, che si è appena conclusa.

Tra gennaio e aprile più di 7.000 specializzandi hanno partecipato ai 20 incontri tenuti nel territorio nazionale (Cagliari 18 gennaio, Bergamo 22 gennaio, Roma 23-24 gennaio, Perugia e Palermo 31 gennaio, Bologna 1 febbraio, Pisa 7 febbraio, Udine 8 febbraio, Sassari e Milano 15 febbraio, Padova 19 febbraio, Messina 26 febbraio, Catania 27 febbraio, Chieti 29 febbraio, Trieste 29 febbraio, Benevento 6 marzo, Potenza 14 marzo, Napoli e Bari 27 marzo, Torino 1 aprile) insieme a organi di stampa, politici, sindacalisti, professori universitari. 

Abbiamo ottenuto una mozione dalla conferenza dei Direttori delle SSIS (Codissis) che definisce incostituzionale il mancato inserimento degli specializzandi nelle GaE, un Ordine del giorno del Senato (in sede d’approvazione del Decreto Milleproroghe) che impegna il Governo ad emanare un decreto legge che preveda l’inclusione nelle GaE degli specializzandi del IX ciclo SSIS, Scienze della Formazione Primaria, Cobaslid, Strumento Musicale, un’attenzione del Presidente del Repubblica e un invito del Sindacato FLC-CGIL alla rapida attuazione dello stesso ordine del Giorno.

Abbiamo elaborato un programma elettorale sulla Scuola e l’Università che stiamo sottoponendo a tutti i partiti politici ottenendo consenso e attenzione. 

Abbiamo raccolto 10.000 firme autografe per l’approvazione di un decreto legge che presenteremo al nuovo Ministro dell’Istruzione e della Ricerca e alle nuove VII Commissioni Parlamentari per ottenere subito l’inserimento di tutti gli specializzandi nelle GaE, quelli del X ciclo incluso.  

Siamo pronti a ricorrere ai tribunali e a manifestare a Roma davanti al nuovo Parlamento per ottenere il legittimo diritto degli specializzandi all’insegnamento.

Il problema, però, è più complesso e legato a un sistema di formazione-reclutamento che in Italia stenta a decollare per logiche di consorteria politico-sindacale.

In altre parole, con un limbo legislativo, prima, e con una guerra tra poveri, dopo, si è riusciti a creare il problema del precariato. 

3.mi spiega bene il <<limbo legislativo>>?
Nel 1999 le GP erano esaurite, nel 2002 si riaprono e nel 2007 si trasformano ad esaurimento: in dieci anni, i Governi di diverso colore hanno creato ad hoc un esercito di 300.000 precari (per 600.000 iscritti in più classi concorsuali nelle GaE), senza contare gli immessi in ruolo, alimentando il problema del precariato con il sostegno del Parlamento e del Sindacato.

Già, perché sebbene la legge che istituisce le SSIS, ovvero un sistema di selezione iniziale e in itinere (1200 ore) del nuovo insegnante secondo un fabbisogno stimato, è del 1990, attuando gli accordi europei di Lisbona del 1989,non soltanto passano 9 anni prima di far partire il primo ciclo SSIS ma addirittura si attivano contemporaneamente l’ultimo concorso a cattedra che dà migliaia di idoneità e diversi corsi riservati (90 ore) che abilitano centinaia di migliaia di abilitati.  

L’inserimento di abilitati che hanno seguito percorsi diversi di abilitazione provoca diverse aspettative nell’attribuzione dei punteggi nelle graduatorie, e «una guerra definita tra poveri» nei tribunali che spinge il Parlamento a rivedere i criteri stessi a favore di logiche clienterali legate al numero degli abilitati e non al merito del percorso seguito (Legge 143/2004). 

Una nuova norma, infine, invece di colmare, il vuoto legislativo sul mancato legame tra formazione iniziale e reclutamento, sancisce il de profundis impedendo agli ultimi specializzandi di inserirsi nelle Graduatorie e far valere i rispettivi punteggi.  

E ciò senza parlare del fatto che tra il 1999 e il 2008, l’età media dei neo-immessi in ruolo è salita di altri 5 punti, arrivando a 40 anni dai 22 anni degli anni settanta. 

Un precario non si toglie a nessuno specialmente se può portare tessere o voti.

Gli altri 8 corsi ssis (prima del nono) sono andati a buon fine?
Il primo e il sesto ciclo SSIS hanno dovuto aspettare un anno prima dell’inserimento delle graduatorie.

L’ottavo ha avuto il decreto di scioglimento della riserva in questi giorni.

Oggi, quasi tutti sono specializzati ma disoccupati, supplenti annuali e spesso dei presidi.


4.Quanti sono gli insegnanti ssis che dal 1998 (nascita ssis) hanno partecipato ai corsi per l'abilitazione?
Hanno partecipato alle selezioni più di 500.000 aspiranti, se ne sono abilitati 80.000 sempre secondo un numero programmato che avrebbe dovuto assicurare il posto all’aspirante insegnante dopo il superamento del positivo periodo di formazione. 

Anche questo chiediamo al nuovo Parlamento: l’approvazione di una norma che garantisca l’assorbimento del precariato specializzato con una quota di posti riservati per le immissioni in ruolo, posti che di diritto già da diversi anni dovevano essere occupati e che sono stati letteralmente rubati o spariti (per il taglio degli organici)

5.Quanti in media nazionale sono riusciti ad entrare nelle graduatorie per insegnare?
Nel 2005-2006 da indicazioni nazionali soltanto in 985 su 34.777 immessi in ruolo, il 3%
Prospetto Resoconti, Articoli di stampa su iniziative di formazione, 
Assemblee-Seminari di legislazione scolastica promosse dall’ANIEF 
per il IX ciclo SSIS con relativo Link 2007-2008

Assemblee-Seminari Specializzandi IX ciclo SSIS
Cagliari 18 gennaio 
Bergamo 22 gennaio 
Roma Cobaslid 23 gennaio 
Roma-Lazio 24 gennaio
Perugia-Umbria 31 gennaio

Palermo 31 gennaio 
Bologna-Modena 1 febbraio 
Pisa-Toscana 7 febbraio 
Udine 8 febbraio 
Sassari 15 febbraio 

Milano-Lombardia 15 febbraio 
Padova 19 febbraio 
Messina 26 febbraio 
Catania 27 febbraio 
Chieti-Teramo 29 febbraio
Trieste 29 febbraio
Benevento 6 marzo

Potenza 14 marzo

Napoli 27 marzo

Bari 27 marzo

Torino 1 aprile
ARTICOLI, PROGRAMMI su TV e STAMPA

Umbria Tv, 31 gennaio su Assemblea di Perugia

La Nazione su Assemblea di Bologna-Modena

Messaggero Veneto su Assemblea di Udine

Ansa, Giornale di Brescia su Assemblea di Milano-Lombardia
Telegì 15 febbraio su Assemblea Sassari

Unione Sarda, Sardegna Nord, La Nuova su Assemblea di Sassari

Giornale di Sicilia e La Sicilia su Assemblea Messina e Catania

TGR RAI-TRE PIEMONTE, 1 aprile su Assemblea Torino

Resoconti Assemblee ANIEF
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_21Gen08.htm
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_28Gen08_3.htm
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_28Gen08_2.htm
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_assemblea_Bologna.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Assemblea_UMBRIA.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Asseblea_di_Palermo.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_assemblea_Udine_Toscana.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_assemblea_di_Milano.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_assemblea_Veneto.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Assemblea_Sassari.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Assemblee_di_Messina_e_Catania.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_assemblea_Trieste.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Assemblea_Chieti_Teramo.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Assemblea_IX_Benevento.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/Resoconto_Assemblea_ANIEF_IX_Potenza.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/resoconto_Assemblea_IX_ciclo_Bari.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_27Mar08.htm
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_Assemblea_Torino_IX_ciclo.doc
LINK STAMPA
http://digilander.libero.it/ANIEF/Stampa_GdS_Sicilia_Assemblee_ANIEF_26_27_febbraio.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/Messaggero_Veneto_Udine.pdf
http://digilander.libero.it/ANIEF/Giornale_di_Brescia_Assemblea_di_Milano.pdf
http://digilander.libero.it/ANIEF/Unione_Sarda_19_febbraio.pdf
http://digilander.libero.it/ANIEF/Sardegna_Nord_18_febbraio.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/LaNuova_17_febbraio.pdf
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_Resoconto_assemblea_di_Milano.doc
http://digilander.libero.it/ANIEF/LaNuova_17Feb08.JPG
http://digilander.libero.it/ANIEF/Nazione_ANIEF.pdf
